
TrasPre ULTIMA REVISIONE 12 ottobre 2023 

- Per l’estensione della copertura sanitaria all’estero il dottorando dovrà rivolgersi direttamente all’Azienda per i Servizi Sanitari 

- La decorrenza relativamente al primo anno di corso non potrà essere precedente alla data di effettivo inizio del corso di dottorato. 

- La durata complessiva anche di più periodi in Italia od all’estero non potrà essere superiore a quanto indicato sulla scheda allegata al Bando di 

ammissione. 

- In caso di trasferta superiore ai 6 mesi (ovvero prolungamento continuativo di un periodo inizialmente inferiore) al modulo deve essere 

allegato l'estratto della delibera del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca che approva la presente richiesta. 
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MODULO TRASFERTA DOTTORANDO – COMUNICAZIONE PREVENTIVA 
da presentare prima del periodo qui attestato. 

Il modulo va compilato a video, firmato e quindi inviato a dottorati@amm.units.it. 
In caso di impossibilità di compilare a video può esser compilato a penna in stampatello leggibile. 

Università degli Studi di Trieste - Settore Servizi agli studenti e alla didattica – Ufficio Dottorati di ricerca 

P.le Europa, 1 - 34127 – TRIESTE - dottorati@amm.units.it  
 
Il/La sottoscritto/a componente il Collegio dei docenti del Corso di Dottorato di ricerca sotto indicato: 

Cognome Nome 

   

In qualità di (*) O Supervisore O co-Supervisore 
DICHIARA 

☒ ai fini della copertura assicurativa contro il rischio di Responsabilità Civile verso Terzi nonché ai fini della copertura assicurativa INAIL (rischio infortuni 

e malattie professionali nei Paesi della U.E. e pochi altri per l'elenco aggiornato dei quali si rimanda direttamente alla sede dell'INAIL) 

☐ ai fini dell'aumento proporzionale della borsa di studio per periodo di frequenza all'estero 

N.B. l’incremento è dovuto solo per periodi di permanenza continuativi e non inferiori a sessanta giorni 

che il/la dottorando/a 

Cognome Nome 

   

 O borsista di dottorato O non borsista di dottorato 

regolarmente iscritto/a al Dottorato di ricerca in ciclo 

   

svolgerà l'attività di ricerca concordata, connessa alla frequenza secondo le modalità previste dal Collegio dei docenti, recandosi 

 dal al presso l’Istituzione 
 giorno mese anno giorno mese anno 

        O italiana O estera 

denominata 

 

che ha sede (indicare Stato e località) 

 

N.B. - in mancanza della presentazione del “modulo trasferta dottorando - comunicazione successiva” unitamente all’attestato rilasciato dall’Ente, la 
trasferta non sarà registrata nella carriera del dottorando e non si darà corso ad eventuali richieste di aumento della borsa 

- I borsisti FSE dovranno seguire le istruzioni loro dedicate 

 O in prosecuzione, senza soluzione di continuità, di un periodo già iniziato 

DICHIARA INOLTRE CHE IL/LA DOTTORANDO/A 

O ha diritto  O non ha diritto  a percepire l’incremento del 50% della borsa di studio in quanto borsista di dottorato che svolgerà l’attività prevista 
per un periodo pari o superiore ai 60 giorni continuativi presso l’Istituzione estera sopra indicata\ 

O avendo completato il periodo obbligatorio di frequenza, ha la necessità di svolgere un’attività presso la predetta sede per motivi di tesi. 
N.B: - nell’ambito del periodo che va dalla conclusione della frequenza obbligatoria e fino al massimo alla consegna (upload) della tesi definitiva 

- trasferta senza diritto di compenso 

SPAZIO PER EVENTUALI OSSERVAZIONI (max 300 caratteri) 

 

 

 

       

 LUOGO giorno mese anno FIRMA AUTOGRAFA DEL SUPERVISORE (*) 

 (non si accetta come firma il copia/incolla di un’immagine) 

(*) Nel caso il Supervisore non sia componente del Collegio Docenti la firma deve essere apposta dal co-Supervisore membro del Collegio Docenti. 

  

 FIRMA AUTOGRAFA DEL DOTTORANDO/A 
  

mailto:dottorati@amm.units.it
mailto:dottorati@amm.units.it
http://www2.units.it/dott/files/TrasSucc.pdf


Atti dal Corso 

Stai per partire? Non lasciare a casa la sicurezza! La gestione di salute e sicurezza dei ricercatori all’estero” 
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Comportamenti da adottare 

- acquisire conoscenza del Paese nel quale si opera; 

- acquisire conoscenze ed esperienze sulle modalità di svolgimento delle attività lavorative in sicurezza; 

- organizzare la logistica nel Paese e comunicare l’itinerario (azienda, https://www.dovesiamonelmondo.it/, Rappresentanza 
diplomatica italiana, parenti, amici); 

- accertare le proprie condizioni di salute prima della trasferta; 

- verificare la validità dei propri documenti di identità e tenerne a disposizione una fotocopia; 

- registrare sul proprio cellulare numeri utili e di emergenza; 

- osservare massimo rispetto per la religione e la cultura locale; 

- mantenere un comportamento discreto e prudente; 

- non fotografare luoghi di culto e installazioni militari e di polizia; 

- osservare adeguate norme igienico - sanitarie; 

- evitare luoghi di assembramento e/o manifestazioni; 

- in situazioni di eventi gravi rimanere nelle proprie abitazioni o hotel, tenersi informati e seguire le indicazioni delle Autorità locali; 

Comportamenti di sicurezza 

- Tutela della propria identità, personale: astenersi dal diffondere notizie che ci riguardano a sconosciuti o a persone con le quali non 
si sia in rapporti di reciproca fiducia. Astenendosi dal riferire a terzi non coinvolti nella nostra occupazione informazioni sul proprio 
settore d’impiego, particolari su incarichi e competenze, motivazioni, ecc. L’atteggiamento friendly caratteristico del comportamento 
usuale degli italiani potrebbe rappresentare una criticità nei confronti di persone appartenenti ad ambienti sociali dove la riservatezza 
è un costume consolidato. Non dire mai nulla più del necessario e non pensare che la nostra “apertura” possa essere funzionale ad 
una maggiore penetrazione e integrazione nel tessuto nel quale si è venuti a vivere, studiare o lavorare. Riservatezza e riserbo nel 
porsi nell’ambiente di studio dovranno essere adottati nello scambio di notizie ed anche nell’esprimere giudizi in grado di toccare 
sensibilità delle quali non si è pienamente consapevoli. 

- Spesso atteggiamenti da noi considerati normali, in altri Paesi sono altamente lesivi e possono suscitare reazioni anche violente. 
Attenzione alla nostra postura, alla gestualità confidenziale che in alcuni paesi è percepita come invadente ed altamente offensiva. 
Attenzione ai giudizi sulle questioni religiose, che da noi vengono espressi liberamente e senza vincoli a volte nemmeno di decenza, 
mentre in altre realtà sono capaci di scatenare anche derive violente od omicide. Prudenza e attenzione alle esigenze di sicurezza 
nelle conversazioni private e professionali sono indispensabili. 

- Evitare di formulare in pubblico critiche, ma anche avventate opinioni, su aspetti della vita del Paese ospitante perché non sempre 
vengono accettate/tollerate anche dai normali cittadini e le dichiarazioni possono suonare offensive. In molti Paesi l’abitudine di 
sottoporre a critiche continue il governo e la società civile non è diffusa, anzi, lo “spirito nazionale” è spesso più consolidato nei “Paesi 
difficili” che in altri. In caso di affermazioni ritenute offensive, una radicale interpretazione di questo sentimento può suscitare reazioni 
immediate ed anche violente. 

- Rispetto delle leggi e delle norme in vigore nel Paese, onde evitare di incappare in misure di polizia, da noi impensabili ma in certi 
Paesi assolutamente normali. Questo impone una preventiva conoscenza approfondita di tale normativa soprattutto nei settori nei 
quali si viene ad operare. 

- Limitazione e disciplina nei rapporti con gli stranieri. Non tutti quelli con i quali si viene in contatto sono potenziali amici “da coltivare”: 
spesso sono persone che per vari motivi hanno solo interesse a conoscerci per sapere di noi in senso personale e professionale e 
per acquisire conoscenza dei motivi, a volte ritenuti a torto o a ragione reconditi, che ci hanno portato nel paese. Anche i colleghi di 
università potrebbero svolgere anche altri compiti. 

- Evitare di viaggiare da soli ed essere cauti nella scelta dei compagni di viaggio. 

- Assicurarsi che le mete di eventuali escursioni di lavoro o anche turistiche non interessino aree designate come zone proibite o a 
rischio. 

- Non farsi coinvolgere da proposte allettanti ma poco definite avanzate da parte di faccendieri o ammiccanti imbonitori che millantando 
credito promettono ed assicurano. 

- Prima di entrare nel Pese svolgere tutti i controlli sulle proprie cose finalizzati ad evitare di incappare in problemi legal i fin dall’inizio 
dell’avventura. 

- Affidarsi alle istituzioni nazionali operanti nel Paese, ma soprattutto non “snobbarle”, mantenendosi ad esse sconosciuti, come 
purtroppo alcuni fanno per eccesso di sicurezza o per un malinteso senso della propria privacy, salvo poi pentirsene nel momento 
del bisogno. E’ altamente opportuno registrarsi presso Ambasciate e Consolati fornendo poi con continuità ampia informazione 
riguardo alla nostra attività nel Paese. Questo consente un monitoraggio continuo della nostra presenza che ci tutela. 

- Porre attenzione nella spedizione di corrispondenza che può essere soggetta a controllo, in particolare quella messa in rete. 
Attenzione nell’esprimersi sui social network e nel commentare fatti ed episodi riportati da pagine locali. Possono essere monitorate 
e le nostre affermazioni o commenti mal interpretati. 

- Osservare costantemente e criticamente ciò che accade intorno a noi, valutandone gli effetti alla luce delle nostre conoscenze per 
uniformare i nostri comportamenti alle conseguenti valutazioni. 

https://www.dovesiamonelmondo.it/

